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VIGILE ELETTRONICO AGLI INCROCI
I T-Red spenti sino alla fine dell’inchiesta

Il Comune stava valutando costi ed efficienza, ora si terrà conto anche dell’indagine
I T-Red installati sul Comune di Modena dovevano re-

stare ancora spenti per qualche tempo, ora probabilmen-
te lo saranno sino a quando non si concluderanno le inda-
gini in corso a livello nazionale. Lo hanno fatto capire ie-
ri pomeriggio il sindaco Pighi e l’assessore alla Polizia
Municipale Gualtiero Monticeli. «La sperimentazione a
Modena che si è conclusa a fine dicembre è andata bene.

Ora ci eravamo presi un periodo di tempo per valutare
l’efficacia e gli eventuali costi di esercizio - ha spiegato
Monticeli - Sul piano della prevenzione e dissuasione dai
comportamenti negativi lo strumento è utile. Rispetta tut-
te le norme, compresa la tempistica dei 4 secondi di aran-
cione, ai quali se ne aggiunge uno dopo il rosso. Ora pri-
ma di riaccenderli terremo anche conto delle inchieste».

di Andrea Marini

Come noto gli apparecchi
denominati T-Red installati a
Modena sono due, rispettiva-
mente agli incroci di via Cam-
pi-Vignolese e via Marinuz-
zi-Caduti sul lavoro. Il sinda-
co Pighi ieri ha tenuto a riba-
dire l’assoluta regolarità del-
le apparecchiature e la tran-
quillità del Comune rispetto
alle inchieste in corso e lo
stesso viene ribadito anche
per i Photored che secondo il
Codacons dovrebbero essere
spenti. «Anche in questa vi-
cenda, sottolineo come risulti-
no assolutamente regolari le
procedure seguite dal Comu-
ne di Modena rispetto all’uti-
lizzo degli strumenti elettroni-
ci per la rilevazione delle più
comuni, ed allo stesso tempo
più gravi, infrazioni al codice
della strada e cioè la velocità
ed il passaggio col rosso. Ciò
premesso - prosegue il sinda-
co - trovo singolare che que-
sto dibattito si sviluppi su
questioni formali, mentre ri-
sultano completamente assen-
ti i due problemi a mio parere
fondamentali e cioè la preven-
zione degli incidenti stradali
e l’incentivo ad un maggiore
rispetto delle regole».

E a questo proposito ieri il
primo cittadino ha voluto of-
frire un po’ di dati per invita-
re quanti in questi giorni cri-

ticano questi strumenti, co-
me una forma di vessazione
ai danni del cittadino, a valu-
tare quella che in reatlà è la
sua principale funzione.

«Per quanto riguarda gli in-
cidenti stradali, ad esempio,
nel territorio di Modena ab-
biamo ottenuto risultati im-
portanti: si passa, infatti, dai
1668 casi (con 2255 feriti) del
2003 ai 1377 sinistri del 2008
(con 1809 feriti), ma soprattut-
to si passa dai 31 decessi di

quell’anno agli 8 morti del
2008. Sono sempre troppi, sia
i morti che i feriti, ma la ten-
denza è chiara - spiega Pighi -
Ovviamente non tutto è da at-
tribuire ai controlli elettroni-
ci, ma questi risultano invece
assolutamente determinanti
rispetto al numero delle infra-
zioni commesse: nel 2003, con
7 incroci controllati, vennero
rilevati 31.677 passaggi col
rosso; un numero alto, che pe-
rò ha avuto un calo costante

e significativo negli anni, fino
alle 9.600 infrazioni rilevate
nel 2008, ma con 12 incroci
sotto osservazione. Insomma
il numero delle sanzioni è dra-
sticamente in calo, ma il dato
fondamentale è che sono in
calo i comportamenti scorret-
ti e pericolosi degli automobi-
listi. In 5 anni, perciò, abbia-
mo avuto una forte riduzione
dei morti sulle strade ed auto-
mobilisti più prudenti e più
attenti alla guida».

Uno dei T-Red installati a Modena

Il sindaco Pighi
«Chi fa polemica
dimentica che
questi strumenti
salvano delle vite»Il disabile Stefano Lugli con le 12 multe del City Pass: un errore

City Pass, a marzo le associazioni
potranno rilasciare i permessi
Da marzo le associazioni di categoria rilasceranno diret-

tamente le autorizzazioni per l’accesso temporaneo al cen-
tro storico, in deroga al City Pass. La novità, che agevolerà
di molto la vita di numerosi cittadini e lavoratori, è stata
annunciata ieri dall’assessore Daniele Sitta a margine di
un’interrogazione presentata da Andrea Galli di An su un
errore palese: il mancato inserimento della targa di un disa-
bile nel cervellone che contiene gli estremi di tutti i mezzi
autorizzati (12 le contravvenzione recapitate). «Non appena
venuti a conoscenza dell’errore - ha spiegato l’assessore -
abbiamo provveduto ad inserire la targa del cittadino tra
quelle autorizzate e a cancellare le sanzioni. Come abbiamo
fatto in tutti i casi in cui si sono verificasti degli errori». Sit-
ta, oltre a spiegare che ogni verbale di notifica costa 17 eu-
ro all’amministrazione, ha spiegato che, dopo un periodo di
sperimentazione, grazie al tavolo permanente con le asso-
ciazioni di categoria, il Comune è pronto dal 1º marzo «a
concedere a tutte le sedi delle associazioni la possibilità di
rilasciare direttamente i permessi temporanei per l’accesso
in Ztl, permettendo così di risparmiare tempo ai cittadini».

Italia Nostra boccia il Botta-bis
L’associazione: storicamente intollerabile il nuovo progetto
di restyling per piazza Mazzini. Tollari (Uil): spesa eccessiva

Italia Nostra dice no alla ri-
qualificazione di piazza Maz-
zini proposta alcune sere da
Mario Botta, incaricato dal
Comune del miglioramento
anche di Roma e Matteotti -
per il momento però accanto-
nate - giudicando «non tollera-
bili» i lavori.

Botta ha previsto una fonta-
na sulle soglie della via Emi-
lia sostenuta da un muro che
presenta un largo spazio vuo-
to a rendere visibile la sinago-
ga sul fondo. Due lunghe file
di alberi e una pavimentazio-
ne “disegnata” con il restau-
ro dell’ex diurno sotterraneo
completano un progetto dal
costo di tre milioni.

«Piazza Mazzini - ricordano
il presidente Giovanni Losa-
vio e il direttivo modenese
dell’associazione - nasce dalla
demolizione di un isolato del
ghetto ebraico e fu progettata
come piazza-giardino con la
vasta aiuola centrale protetta
anche da una cancellata e i
prospetti dei fabbricati di con-
torno furono infine uniforma-
ti secondo modi e decori di gu-
sto liberty. Un esemplare in-
tervento per misurata elegan-
za secondo la migliore cultu-
ra urbana del tempo, sulla li-
nea di un gusto riconoscibili
anche nelle più illustri capita-
li europee e certamente a Mo-
dena l’unico esempio di omo-
geneità anche architettonica
di un ambiente urbano. Il di-
sagio di piazza Mazzini risale
alla costruzione dell’albergo
diurno che ha comportato
l’arretramento del giardino e
del verde e si è aggravato con
interventi più recenti di pedo-
nalizzazione, quando fu sop-
pressa la originaria piattafor-
ma centrale, furono alterati i
livelli di calpestio e ridisegna-
te le forme dei percorsi anche
per i veicoli. Fu anche scon-
volto il disegno del giardino
con l’impiego di arredi stona-
ti e di materiali incoerenti e
così si è ottenuto un effetto
complessivo di perdita dell’i-
dentità e della precisa caratte-
rizzazione stilistica della piaz-

za. Nessuno schermo può con-
cepirsi sulla linea di affaccio
alla Via Emilia: al contrario,
la mal posta consegna di ri-
qualificazione ha suggerito al
progettista di porre su quella
soglia un elaborato manufat-
to ad esedra che chiude piaz-
za Mazzini e rompe l’unità di
uno spazio continuo che si
estende fin oltre la via Emilia
a comprendere il minore inva-
so della fronteggiante piazzet-
ta delle Ova. Soluzione certa-
mente in contrasto con i vin-
colanti principi del restauro
urbano che guidano ogni in-
tervento sulle piazze storiche
riconosciute beni culturali».

Losavio boccia anche le so-
luzioni per piazza Matteotti -
«è spezzata l’unità dell’ampio
invaso e le due distinte zone
sono su piani sfalsati» - e Ro-
ma che «fraziona l’unità in
tre distinte sezioni producen-
do una radicale negazione di
uno spazio unitario».

Anche la Uil interviene sul-
la revisione di Mazzini propo-
sta dal Botta: «Non ci convin-
ce - dice il segretario Luigi
Tollari - e ancor meno ci con-
vince il costo dei manufatti
che dovrebbero essere inseri-
ti per riqualificare l’aspetto
delle piazze modenesi. Due
fontane, un muretto, dei ci-
pressi, la riapertura dell’ex
diurno che valore aggiunto
darebbero a una piazza già
bella in termini di testimo-
nianza dell’architettura del
21esimo secolo».

Tollari si riferisce al fatto
che l’archistar svizzera ha
tante volte ricordato che an-
che le ultime generazioni di
professionisti devono lascia-
re una traccia del nostro tem-
po «per evitare che la nostra
epoca sia testimoniata solo
da parcheggi e supermerca-
ti... E’ inopportuno in questo
periodo di crisi economica
per il Comune destinare un
milione di euro alla spesa so-
ciale per fare fronte ai tanti
problemi delle famiglie mode-
nesi e ben tre milioni per piaz-
za Mazzini». (stef.lup.)

Un clandestino 44enne

Aggredisce
a calci

i carabinieri
Sarebbe stato accompa-

gnato in caserma per una
semplice identificazione,
ma la sua reazione gli è co-
stata l’arresto. Ha infatti
spintonato e preso a pugni
i carabinieri che lo aveva-
no fernato. Protagonista
un tunisino di 44 anni,
clandestino. Durante la fe-
sta di S. Geminiano, i cara-
binieri di quartiere hanno
notato lo straniero che in
piazza XX Settembre si ag-
girava tra le bancarelle
con fare sospetto. Si sono
avvicinati ed hanno con-
statato di chi si trattava.
L’uomo infatti era già no-
to ai militari che lo aveva-
no già arrestato per spac-
cio di droga, reato per il
quale era stato anche con-
dannato.

Quando i carabinieri gli
hanno contestato che in
quella circostanza in con-
seguenza proprio della
condanna era scattata an-
che l’espulsione, il tunisi-
no ha ammesso di trovarsi
ancora a Modena irrego-
larmente. Fin qui tutto è fi-
lato liscio, ma quando i mi-
litari lo hanno inviato a se-
guirli in caserma per gli
accertamenti di rito, lo
straniero si è dato alla fu-
ga cercando di far perdere
le tracce tra la gente che
affollava le strade. Ma è
stato raggiunto e bloccato
dai militari, non senza fati-
ca. Il tunisino, infatti, li ha
prima spintonati e poi ha
cercato di prenderli a pu-
gni e calci. Alla fine è sta-
to ammanettato.
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